
L’angolo della preghiera

La tua, Signore, non fu una gita di piacere.

Andasti nel deserto non per vedere

il muoversi delle dune di sabbia 

sotto la spinta del vento,

ma per trovare uno spazio orante 

ed un tempo di lotta,

faccia a faccia con il tuo avversario.

 

Anch’io oggi sono invitato da te

ad entrare in uno spazio di deserto

per mettermi faccia a faccia

con te, mio Dio e mio amore

e contemplare la tua infinita bellezza

così da lasciarmi da essa modellare.

 

E se - come mi aspetto -

busserà alla porta del mio cuore

il tentatore della mondanità e del superfluo,

della superbia e dell’egoismo

farò come te, o Signore,

che al demonio tentatore

gli sbattesti in faccia,

con forza e con prontezza,

la Parola del Padre

preferendola alla sua che

aveva il sapore infernale del peccato.

 

È l’impegno, Signore, che prendo con te

e che in questa Quaresima

ogni giorno voglio mantenere

per poter così celebrare nella verità

la tua e mia Pasqua.
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Medita

Il fiore della perseveranza

Gesu è tentato nel deserto. Il diavolo lo vuole spingere a fare il male e ad accettare dei cattivi consigli. 

Il diavolo vorrebbe che Gesù usasse la sua forza per mettersi in mostra. Invece Gesù usa la sua forza per resistere al diavolo, per resistere al male. L’amore di Gesù è forte come il tulipano che simboleggia l’amore PERFETTO e TOTALE.

L’amore è perfetto e totale quando RESISTE NEL TEMPO.

Gesu ci chiede di essere un po’ come un maratoneta. Chi corre la maratona non parte sparato come un razzo ma deve avere resistenza, deve tener duro.

Il cristiano PERSEVERANTE è quello che va fino in fondo, che tiene duro, che stringe i denti, che non si arrende mai, proprio come Gesù che non si e tirato indietro quando le cose si mettevano male: Gesù ha continuato ad amare anche quando lo hanno messo in croce.

Il tulipano ha proprio questo significato: ci ricorda che bisogna saper andare avanti anche quando si è delusi e scoraggiati; bisogna essere capaci di saper soffrire e faticare, proprio come

il tulipano che dopo l’inverno nasce con bellissimi colori.

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE
BENEDETTO XVI
PER LA QUARESIMA 2012 

«Prestiamo attenzione gli uni agli altri, 
per stimolarci a vicenda nella carità e nelle opere buone» (Eb10,24)

Fratelli e sorelle,

la Quaresima ci offre ancora una volta l'opportunità di riflettere sul cuore della vita cristiana: la carità. Infatti questo è un tempo propizio affinché, con l'aiuto della Parola di Dio e dei Sacramenti, rinnoviamo il nostro cammino di fede, sia personale che comunitario. E' un percorso segnato dalla preghiera e dalla condivisione, dal silenzio e dal digiuno, in attesa di vivere la gioia pasquale.

Quest’anno desidero proporre alcuni pensieri alla luce di un breve testo biblico tratto dalla Lettera agli Ebrei: «Prestiamo attenzione gli uni agli altri per stimolarci a vicenda nella carità e nelle opere buone» (10,24). E’ una frase inserita in una pericope dove lo scrittore sacro esorta a confidare in Gesù Cristo come sommo sacerdote, che ci ha ottenuto il perdono e l'accesso a Dio. Il frutto dell'accoglienza di Cristo è una vita dispiegata secondo le tre virtù teologali: si tratta di accostarsi al Signore «con cuore sincero nella pienezza della fede» (v. 22), di mantenere salda «la professione della nostra speranza» (v. 23) nell'attenzione costante ad esercitare insieme ai fratelli «la carità e le opere buone» (v. 24). Si afferma pure che per sostenere questa condotta evangelica è importante partecipare agli incontri liturgici e di preghiera della comunità, guardando alla meta escatologica: la comunione piena in Dio (v. 25). Mi soffermo sul versetto 24, che, in poche battute, offre un insegnamento prezioso e sempre attuale su tre aspetti della vita cristiana: l'attenzione all'altro, la reciprocità e la santità personale.




- continua -

La tua missione è appena iniziata, Gesù,

e lo Spirito ti spinge nel deserto

perché tu sia messo alla prova

e conosca il tempo oscuro della tentazione.

Sei un uomo, come ognuno di noi,

e quindi devi fare i conti

con tutto ciò che ostacola

la fedeltà al progetto di Dio.

 

Il compito che ti è affidato non è facile:

annuncerai un Dio che si fa vicino

per liberare l’uomo dal potere del male,

un Dio disposto a lottare a mani nude

contro la cattiveria e l’egoismo,

un Dio pronto a scontrarsi

con le malattie e la morte.

 

Porterai una Buona Notizia

che può trasformare la vita,

ma solo se si è disposti

ad imboccare con risolutezza

una strada nuova

e a lasciarsi guidare

dalla tua parola.

 

Chiederai di riporre in te

una fiducia totale, a tutta prova,

quella fiducia che tu, per primo,

sei chiamato a vivere

nei confronti del Padre tuo.

 

Luogo di prova, il deserto

porta allo scoperto

il legame tenace che ti unisce al Padre,

quell’amore che guiderà ogni tuo passo,

quell’obbedienza filiale

che ti renderà vittorioso su Satana.
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